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XXIV Domenica del tempo ordinario
«Vi do un comandamento nuovo,

dice il Signore:come io ho amato voi,
così amatevi anche voi

gli uni gli altri.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18, 21-25)
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse:
«Signore, se il mio fratello commette colpe contro di
me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette
volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette
volte, ma fino a settanta volte sette.
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle
regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a
regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che
gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in
grado di restituire, il padrone ordinò che fosse
venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva,
e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a
terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza conme e
ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione
di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi
compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per
il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello
che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo
pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti
restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in
prigione, fino a che non avesse pagato il debito.
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono
molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro
padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece
chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai
pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo
compagno, così come io ho avuto pietà di te?”.
Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini,
finché non avesse restituito tutto il dovuto.
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non
perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Sempre. Al tempo di Gesù i rabbini suggerivano di
perdonare fino a tre volte un torto subito, per
manifestare clemenza. Pietro, nel vangelo di oggi, vuole
esagerare, proponendo di perdonare fino a sette volte.
Tenero. Sette volte. Come se il vostro amico che avete

appena perdonato per avere sparlato male di voi,
tornasse dopo dieci minuti e vi dicesse di avere
nuovamente sparlato di voi. Lo perdonate?
E Gesù rilancia: settanta volte sette, cioè sempre. Siamo
chiamati a perdonare sempre. A perdonare a noi stessi,
anzitutto, e a chi ci fa del torto. Sempre.
Perché? Perché noi per primi siamo perdonati e con una
tale larghezza e generosità che non possiamo che
perdonare. Il piccolo credito che abbiamo verso i fratelli
non è nulla rispetto al debito mostruoso che abbiamo
contratto verso Dio. E che egli ha cancellato. E di cui
non tiene veramente conto. Il debito del servo è
volutamente assurdo: un talento equivale a trentasei
chili d’oro. Diecimila talenti è una cifra inimmaginabile. Il
Prodotto Interno Lordo di una nazione come l’Italia. Mai
e poi mai sarebbe stato saldato. Eppure quel debito
viene condonato, non il debito dell’altro servo che, pur
dovendo una cifra consistente al collega, circa duecento
giornate lavorative, non ha di che pagare.
La reazione del padrone è feroce: sei chiamato a
perdonare perché ti è stato condonato molto di più.
Ecco la ragione del perdono cristiano: perdono chi mi ha
offeso perché io per primo sono un perdonato.Non
perdono perché l’altro migliori, o si converta, o si
intenerisca. A volte l’altro non sa nemmeno di essere
stato perdonato e può disprezzare il mio gesto. Non
perdono perché l’altro cambi, ma perché io ho urgente
bisogno di cambiare! Il perdono mi è necessario. Voglio
perdonare e vivere da riconciliato. Il perdono mi situa in
una posizione nuova, diversa, mi rende simile a quel Dio
che fa piovere sopra i giusti e gli ingiusti.
Consigli. Non perdoniamo perché siamo migliori e il
perdono non è un’amnesia. Dire perdono ma non
dimentico fa sorridere. Perdoniamo come riusciamo, al
meglio delle nostre capacità e delle nostre forze.
Perdoniamo perché siamo perdonati, perché il perdono
ci rende straordinariamente liberi. E se l’altro considera
il perdono una debolezza? È un rischio da correre, è un
rischio che Gesù ha corso, perdonando i suoi assassini
dalla croce. E, pure, io credo, noi crediamo, che quel
paradosso smuove i cuori. Non tutti, forse, ma li
smuove.
Figli del perdono. Abbiamo bisogno di donare e ricevere
il perdono, di vivere da figli della riconciliazione. Di
accettare il perdono degli altri, senza rivendicazioni e
ripicche. Di chiedere perdono, ammettendo il nostro
limite. Soprattutto ora. Soprattutto oggi in cui sembra
che ogni remora cada, che ogni violenza personale e
collettiva trovi una giustificazione. È vero, se è uno
sforzo. È possibile se è, nuovamente, il perdono che ho
ricevuto da Dio e che deborda dal mio cuore fino a
raggiungere gli altri. Sappiatevi amati. Ancora.
(Commento al Vangelo di Paolo Curtaz, 17-09-2023, da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 17 AL 24 SETTEMBRE 2023

Sabato 16 settembre - Santi Cornelio e Cipriano

✠Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 17 settembre - XXIV Domenica del tempo
ordinario

✠Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa in onore della Beata
Vergine Addolorata con memoria dei defunti Lauro,
Ettore, Eugenia Bertoldi; Donatella e Giuseppe
Mazzacani; Aldo e Maurina Zanni. Al termine
benedizione con la statua dell’Addolorata;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa conmemoria della
defunta Hernandez Zenia in Rossi;

✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa con ricordo dei
defunti Alex Bernardini e Luciano Mazzacani;

✢Ore 16.00 a Marmirolo: Battesimo di Ludovica Sgrò;

Lunedì 18 settembre

Martedì 19 settembre

✠Ore 9:00 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 20 settembre - Santi Andrea Kim Taegon,
Paolo Chong Hasang e compagni

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con memoria dei
defunti con memoria dei defunti Mario e Caterina
Sola, Tommaso e Alma Leonardi;

Giovedì 21 settembre - San Matteo

✠Ore 20:30 a Bagno: S. Messa conmemoria di Renzo
Tavoni;

Venerdì 22 settembre

✠Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 23 settembre - San Pio da Pietrelcina

✠Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 24 settembre - XXV Domenica del tempo
ordinario

Raccolta alimentare Caritas dell’UP durante tutte le

Messe, come ogni ultima domenica del mese

✠Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✢ Ore 10:30 a Roncadella: Matrimonio di Federica e
Andrea;

✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa conmemoria della
defunta Leoni Erminia; famiglia Vacondio e famiglia
Dorigo;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria defunti
famiglia Tirelli; famiglia Ferretti Ravazzini; Maria,
Arturo e Vittorio Romani;

✢ Ore 16.00 a Bagno: Battesimo di Alessandro
Bagnoli;

✢Ore 16.00 a Corticella: Battesimo di Filippo Daviddi.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA

❃ Durante tutto il mese di settembre, in ogni Messa festiva/domenicale della nostra Unità Pastorale, a
conclusione della preghiera dei Fedeli verrà proposta la recita comunitaria della “Preghiera per la nostra
terra” composta da Papa Francesco e inserita al termine dell’enciclica Laudato sì.

❃ A Gavasseto domenica 17 settembre al termine della Messa siamo tutti invitati a fermarci presso i locali
della parrocchia per il pranzo di comunità: un momento per incontrarsi, rivedersi e fare due chiacchiere
insieme. Alcune famiglie prepareranno la pasta per tutti, poi condivideremo ciò che porteremo.
Nessuno si senta escluso: siamo tutti attesi!

❃ Per Venerdì 13 Ottobre si sta organizzando una gita alla città di Cremona, con visita alla Cattedrale,
museo e altri monumenti; il tutto accompagnato da un buon pranzo con cucina tipica. Seguiranno dettagli
e informazioni.




